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POZZUOLO. Si è concluso all’au-
ditorium dell’Ipsaa il convegno sul-
l’attualità di don Lorenzo Milani, a
40anni dalla sua morte, unappunta-
mento di grande significato promos-
so dalla Facoltà di Scienze della for-
mazione dell'’Università di Udine e
dalCentrodiaccoglienzaedipromo-
zioneculturaleBalduccidiZugliano.

Ieri Bruno Forte, pedagogista e
studioso di don Milani, ha approfon-
dito la sua profezia riguardo alla
scuola leggibile nella formazione di
unpensieropensosoecoerente,criti-
coeconsapevole;diunaculturapre-
gnantelegataallamemoria,nonvuo-
ta eaccademica,di una paroladi cui
essere padroni per poter comunica-
reefarsicapire,ren-
dere così possibile
l’incontro fra le dif-
ferenze. «Per don
Milani–haspiegato
Forte–l’insegnante
deveessereuntesti-
mone sociale ed in-
tellettuale. Questo
oggi significa ri-
prendere le grandi
narrazioni educati-
ve,leesperienzesignificative:ilvalo-
re sta in tutto quello che favorisce le
coscienze,noninciòcheèutilizzabi-
le nel mercato della cultura e della
scuola. È importante che la scuola,
sull’esempiodidonMilani,riprenda
lasuagenitorialitàsocialeesiavissu-
ta come passione sociale e civile;
unascuolachefacciacostantemente
riferimentoallaCostituzionenelsuo
spirito e nei suoi primi 12 articoli;
che favorisca la coscientizzazione e
l’integrazione sociale, il senso di ap-
partenenza e di interdipendenza, la
libertà personale».

Miguel Marti, già docente all’Uni-
versità di Barcellona, che ha cono-
sciuto personalmente don Milani, si
è soffermato sulle sue grandi intui-
zioniedesperienzeriguardoallapa-
roladicuiipoverisidevonoriappro-

priare per poter comunicare la loro
interiorità e i loro valori. «Anche
l’educazione politica – ha detto – de-
ve essere intesa come presa di co-
scienza delle condizioni della vita
che non vanno bene e devono essere
cambiate».

Interessanteanchelarelazionedi
Fabiana Martini, direttrice del setti-
manale cattolico Vita Nuova della
diocesi di Trieste, che ha incentrato
la propria riflessione sulla lettura
quotidiana del giornale, così come
accadeva nella scuola di Barbiana,
noncomeunaesercitazionequalsia-
si ma come espressione della conce-
zione della vita e della fede.

Commozione infine nel ricordo
dello scomparso
don Antonio Belli-
na, che avrebbe es-
sere uno dei relato-
ridelconvegno.Ari-
cordarlo come pre-
te e maestro è stata
Roberta, sua alun-
na alle elementari
di Trelli: «Era un
prete vicino, molto
umano, e un mae-

stro severo nell’insegnamento. Era
un vero e proprio educatore in uma-
nità».

Pe Beline è stato ricordato anche
da Fabio e Cristian a nome di tutti i
ragazzisuoialunnicomemaestroele-
mentare di Basagliapenta.

Ha concluso gli interventi don
Pierluigi di Piazza con una riflessio-
ne-testimonianza su chi sia stato e
sia per lui don Lorenzo: «Le Barbia-
ne sono tante, qui da noi e in tante
partidelmondo,sologeograficamen-
telontane;donLorenzoèvivoeconti-
nua a ispirarci e ad accompagnarci
grazieallasuafedeprofondaeincar-
nata; per la sua coerenza; per la sua
fedeltàsofferta;perlasuadedizione
totaleaqueiragazzi;perlasuaprofe-
zia viva e attuale».
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